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INTEGRAZIONE AL REGOLAMENTO DI ISTITUTO 

REGOLAMENTO RECANTE MISURE DI DI PREVENZIONE E CONTRASTO 

DEI FENOMENI DI BULLISMO E DI CYBERBULLISMO NELLA SCUOLA 

 

Art. 1 Finalità 

L’Istituto si propone di dare piena attuazione alla recente normativa in materia di 

bullismo e cyberbullismo con l’obiettivo di contrastare tali fenomeni in tutte le loro 

manifestazioni. 

Il Bullismo rappresenta un insieme di comportamenti molestatori che vengono posti in 
essere al fine di compiere una prevaricazione nei confronti di un soggetto più debole o 

fragile per qualche motivo (fisico, psicologico, culturale, etnico, ecc.), è ampiamente 
diffuso a scuola e si concretizza in varie forme di aggressione che si realizzano spesso 
in assenza di testimoni adulti. In aggiunta, la rapida diffusione delle tecnologie ha 

determinato lo sviluppo di una forma particolare di questo fenomeno, noto come 
cyberbullismo, così definito dalla legge71/2017: “…qualunque forma di pressione, 

aggressione, molestia, ricatto, ingiuria, denigrazione, diffamazione, furto d’identità, 
alterazione, acquisizione illecita, manipolazione, trattamento illecito di dati personali in 
danno di minorenni, realizzata per via telematica, nonché la diffusione di contenuti on-

line aventi ad oggetto anche uno o più componenti della famiglia del minore il cui scopo 
intenzionale e predominante sia quello di isolare un minore o un gruppo di minori 

ponendo in atto un serio abuso, un attacco dannoso, o la loro messa in ridicolo”.  

La scuola si impegna a prevenire, individuare e combattere il bullismo e il cyberbullismo 
in ogni forma e manifestazione, mirando ad attivare azioni sinergiche con la famiglia e 

le preposte Istituzioni territoriali, nell’intento di accrescere il senso di legalità, di 
prosocialità, di benessere personale e sociale e di educare gli studenti ad un uso 
consapevole delle nuove tecnologie e della rete, così come previsto dalla normativa. 

 

Art. 2 RESPONSABILITÀ DELLE VARIE FIGURE SCOLASTICHE 

 

a. IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 

● Individua attraverso il Collegio dei Docenti il/i Referente/ i per il bullismo e 

cyberbullismo; 
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● Coinvolge, nella prevenzione e contrasto del fenomeno, tutte le componenti della 

comunità scolastica, comprese quelle che operano nell’area informatica, mirando 
all’uso sicuro di internet a scuola; 

● Favorisce la discussione all’interno della scuola, attraverso i vari organi collegiali, 
creando i presupposti di regole condivise di comportamento per il contrasto e 
prevenzione dei fenomeni del bullismo e cyberbullismo; 

● Prevede azioni culturali ed educative rivolte agli studenti per acquisire le 
competenze necessarie all’esercizio di una cittadinanza digitale consapevole; 

● Individua il gruppo antibullismo sulla base delle indicazioni dell’UST (un gruppo 
di 3 membri che unisce diverse figure coinvolte nelle azioni preventive e di 
contrasto quali la sorveglianza, la valutazione/gestione di situazioni segnalate, il 

monitoraggio, la consulenza…; è formato da un referente bullismo, un docente 
dell’area salute/benessere/inclusione, un collaboratore scolastico). 

 

b. IL/I REFERENTE/I PER IL BULLISMO E IL CYBERBULLISMO 
● Promuove la conoscenza e la consapevolezza del bullismo e del cyberbullismo 

attraverso progetti d’Istituto che coinvolgano genitori, studenti e tutto il 
personale; 

● Coordina le attività di prevenzione ed informazione sulle sanzioni previste e sulle 

responsabilità di natura civile e penale, anche con eventuale affiancamento di 
genitori e studenti; 

● Si rivolge a partner esterni alla scuola, quali servizi sociali e sanitari, aziende del 
privato sociale, forze di polizia, ecc., al fine di realizzare progetti di prevenzione; 

● Cura rapporti di rete fra scuole per eventuali convegni/seminari/corsi e per la 

giornata mondiale sulla Sicurezza in Internet la “Safer internet Day”. 

 

c. IL COLLEGIO DOCENTI E IL CONSIGLIO DI ISTITUTO 
● Promuovono scelte didattiche ed educative, anche in collaborazione con altre 

scuole in rete, per la prevenzione del fenomeno; 
● Prevedono all’interno del PTOF corsi di aggiornamenti e formazione in materia di 

prevenzione dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo, rivolti al personale docente 
ed ATA; 

● Prevedono azioni culturali ed educative rivolte agli studenti e alle famiglie, per 

acquisire le competenze necessarie all’esercizio di una cittadinanza digitale 
consapevole; 

● Costituiscono una Commissione (Legalità), formata da insegnanti e genitori, per 
elaborare il piano annuale delle attività di prevenzione e contrasto al bullismo e 
cyberbullismo d’Istituto contenente azioni di sensibilizzazione dei fenomeni in 

collaborazione con enti, associazioni, istituzioni locali coinvolgendo alunni, 
docenti, genitori ed esperti. 

 

d. IL CONSIGLIO DI CLASSE 

● Pianifica attività didattiche e/o integrative finalizzate al coinvolgimento attivo e 
collaborativo degli studenti e all’approfondimento di tematiche che favoriscono la 

riflessione e la presa di coscienza della necessità dei lavori di convivenza civile; 
● Favorisce il clima collaborativo all’interno della classe e nelle relazioni con le 

famiglie propone progetti di educazione alla legalità e alla cittadinanza attiva. 

 



                                                   
   

e. IL DOCENTE DI CLASSE 

● Intraprende azioni congruenti con l’utenza della propria scuola, tenuto conto che 
l’Istruzione ha un ruolo fondamentale nell’acquisizione e rispetto delle norme 

relative alla convivenza civile e nella trasmissione dei valori legati ad un uso 
responsabile di internet; 

● Valorizza nell’attività didattica modalità di lavoro di tipo cooperativo e spazi di 

riflessioni adeguati al livello di età degli alunni; 
● Osserva regolarmente i comportamenti a rischio sia dei potenziali bulli sia delle 

potenziali vittime; 
● Condanna fermamente ogni atto di sopraffazione e intolleranza. 

 

f. GLI ALUNNI 

● Sono coinvolti nella progettazione e nella realizzazione delle iniziative scolastiche, 
al fine di favorire un miglioramento del clima relazionale; in particolare, dopo 
opportuna formazione, possono operare come tutor per altri studenti; 

● Imparano le regole basilari, per rispettare gli altri, quando sono connessi alla 
rete, facendo attenzione alle comunicazioni che inviano, nelle loro diverse fogge; 

● Non è loro consentito, durante le attività didattiche o comunque all’interno della 
scuola acquisire – mediante telefonini cellulari o altri dispositivi elettronici - 
immagini, filmati o registrazioni vocali se non per finalità didattiche, previo 

consenso del docente. La divulgazione del materiale acquisito all’interno 
dell’Istituto è utilizzabile solo per fini esclusivamente personali di studio o 

documentazione, e comunque nel rispetto del diritto alla riservatezza di tutti; 
● Durante le lezioni o le attività didattiche in genere non possono usare cellulari, 

giochi elettronici e riproduttori di musica, se non per finalità didattiche, previo 

consenso del docente; 
● I rappresentanti degli studenti, eletti nel CCR, promuovono iniziative che 

favoriscono la collaborazione e la sana competizione (concorsi, tornei, progetti di 
solidarietà e creatività); 

 

g. I GENITORI 

● Partecipano attivamente alle azioni di formazione/informazione, istituite dalle 
scuole, sui comportamenti sintomatici del bullismo e del cyberbullismo; 

● Sono attenti ai comportamenti dei propri figli; 

● Vigilano sull’uso delle tecnologie da parte dei ragazzi, con particolare attenzione 
ai tempi, alle modalità, agli atteggiamenti conseguenti (i genitori dovrebbero 

allertarsi se uno studente, dopo l’uso di internet o del proprio telefonino, mostra 
stati depressivi, ansiosi o paura); 

● Conoscono le azioni messe in campo dalla scuola e collaborano secondo le 

modalità previste dal Patto di Corresponsabilità; 
● Conosco il codice di comportamento dello studente; 

● Conosco le sanzioni previste dal regolamento d’Istituto nei casi di bullismo, 
cyberbullismo e navigazione on-line a rischio. 

 

art. 3 INFRAZIONI DISCIPLINARI 

Sono da considerarsi tipologie persecutorie qualificate come “bullismo” (espresso nelle 

sue diverse forme: cyberbullismo, bullismo omofobico, bullismo razzista, bullismo vs 
disabilità, ecc.) i reiterati comportamenti a danno della vittima: 



                                                   
   

● Violenza fisica, violenza psicologica, intimidazione del gruppo; 

● Deliberata intenzione di nuocere; 
● Isolamento della vittima. 

Modalità di sopruso e prevaricazione rientranti nella particolare forma di bullismo agito 

in rete (cosiddetto cyberbullismo) sono le seguenti: 

- Flaming: litigi online nei quali si fa uso di un linguaggio violento e volgare; 
- harassment: molestie attuate attraverso l’invio ripetuto di linguaggi offensivi; 

- cyberstalking: invio ripetuto di messaggi che includono esplicite minacce fisiche, 
al punto che la vittima arriva a temere per la propria incolumità; 

- denigrazione: pubblicazione all’interno di comunità virtuali ( quali newsgroup, 

blog, forum di discussione, messaggistica immediata, siti internet, ecc.) di 
pettegolezzi e commenti crudeli, calunniosi e denigratori; 

- outing estorto: registrazione di confidenze raccolte in un ambiente privato e in 
un clima di fiducia, di seguito inserite integralmente in un blog pubblico; 

- impersonificazione: insinuazione all’interno dell’account di un’altra persona con 

l’obiettivo di inviare dai medesimi messaggi ingiuriosi che screditano la vittima; 
- esclusione: estromissione intenzionale dall’attività on line; 

- sexting: invio di messaggi via smartphone ed internet, corredati da immagini a 
sfondo sessuale; 

- ulteriori comportamenti rientranti nelle fattispecie previste dalla legge 71/2017. 

 

 

art. 4 STRUMENTI DI SEGNALAZIONE 

 

Alunni, famiglie, docenti e tutto il personale scolastico attivo nell’Istituto si 
impegnano a segnalare al Dirigente Scolastico i casi di bullismo e cyberbullismo di 

cui sono a conoscenza, anche se presunti, in modo da attivare tutte le procedure di 
verifica necessarie all’individuazione del bullo, della vittima e delle dinamiche 

intercorse tra i due. 

Si ricorda che la L.71/2017 – Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed 
il contrasto del fenomeno del cyberbullismo – pone molta attenzione ai reati di 

INGIURIA, DIFFAMAZIONE, MINACCIA e VIOLAZIONE DEI DATI PERSONALI, 
facendo riferimento agli articoli 594, 595 e 612 del Codice Penale e all’articolo 167 

del Codice per la protezione dei dati personali. 

A tal proposito si rammenta che l’art. 8 del DL 11/2009 regola il provvedimento di 
“Ammonimento” per i minorenni di età superiore ai 14 anni e così recita: 

- “comma 1. Fino a quando non è proposta querela per il reato di cui all'articolo 
612-bis del codice penale, introdotto dall'articolo 7, la persona offesa può esporre i 

fatti all'autorità di pubblica sicurezza avanzando richiesta al questore di 
ammonimento nei confronti dell'autore della condotta. La richiesta è trasmessa 

senza ritardo al questore. 

- comma 2. Il questore, assunte se necessario informazioni dagli organi investigativi 
e sentite le persone informate dei fatti, ove ritenga fondata l'istanza, ammonisce 
oralmente il soggetto nei cui confronti è stato richiesto il provvedimento, invitandolo 

a tenere una condotta conforme alla legge e redigendo processo verbale […]”. 

 



                                                   
   

 

 

TABELLA DI SINTESI 

PER LA PROCEDURA DI SEGNALAZIONE E DI INTERVENTO NEI CASI DI 

EPISODI DI BULLISMO E CYBERBULLISMO 

AZIONE PERSONE COINVOLTE ATTIVITA’ 

SEGNALAZIONE - Genitori Insegnanti Alunni 

- Personale ATA 

- Segnalare comportamenti non 

adeguati e/o episodi di 
bullismo/cyberbullismo 

RACCOLTA 
INFORMAZIONI 

- Dirigente Referenti 

bullismo Consiglio di 
classe 

- Professori Personale ATA 

- Raccogliere, verificare e valutare le 

informazioni 

INTERVENTI 

EDUCATIVI 

- Dirigente Referenti 
bullismo Coordinatori 

- Consiglio di 

classe/interclasse 
Professori 

- Alunni Genitori Psicologi 

- Incontri con gli alunni coinvolti 
- Interventi/discussione in classe 

- Informare e coinvolgere i genitori 
- Responsabilizzare gli alunni coinvolti 
- Ristabilire regole di comportamento 

in classe 
- Counselling 

INTERVENTI 

DISCIPLINARI 

- Dirigente 

- Consiglio di 
classe/interclasse 
Referenti bullismo 

- Professori Alunni Genitori 

-  
- Lettera disciplinare ai genitori con 
copia nel fascicolo 

- Lettera di scuse da parte del bullo 
- Scuse in un incontro con la vittima 
- Compito sul bullismo/cyberbullismo 

 

VALUTAZIONE 
- Dirigente Consiglio di 
classe/interclasse 

Professori 

- Dopo gli interventi educativi e 

disciplinari, valutare: 
- se il problema è risolto: attenzione 
e osservazione costante 

- se la situazione continua: 

proseguire con gli interventi 

 

Art. 5 GESTIONE DEI CASI SEGNALATI 

Il Dirigente Scolastico, avuta conoscenza del caso di bullismo e/o cyberbullismo dal 

Docente referente o da altra fonte, informa tempestivamente i genitori ovvero i tutori 
degli alunni coinvolti. 

A seconda della tipologia e gravità del caso, e al fine di gestire al meglio la questione, 

il Dirigente Scolastico coinvolge, in via esclusiva o cumulativa: 

- il Consiglio di Classe; 



                                                   
   

- i Rappresentanti di classe dei genitori; 

- la Commissione legalità 
- i Servizi del Territorio. 

REGISTRO DEI CASI  

I casi segnalati e le conseguenti azioni educative di pertinenza della scuola vengono 

annotati su un apposito registro/Archivio a cura del docente Referente. 

DENUNCIA ALL’AUTORITA’ 

Qualora il fatto segnalato configuri un’ipotesi di reato perseguibile d’ufficio, il Dirigente 
Scolastico sporge denuncia all’Autorità giudiziaria o alle Forze dell’ordine componenti, 

tra cui la Polizia Postale se trattasi di reato compiuto attraverso internet. 

SEGNALAZIONE AL QUESTORE 

Al di fuori dai casi di reato perseguibili d’ufficio, nei casi di reato menzionati nell’art.7 
della Legge n. 71/2017 fino a quando la querela non è proposta, la scuola, nella persona 

del Dirigente scolastico, informa i genitori o il tutore della vittima minorenne che è 
possibile segnalare il caso al questore ai fini dell’avvio della procedura di ammonimento 

 

 

Art. 6 SANZIONI DISCIPLINARI 

I comportamenti sopra elencati, opportunamente accertati, che si configurano come 

forme di bullismo e cyberbullismo verranno considerati mancanze gravi e 

conseguentemente sanzionati sulla base di quanto previsto nel Regolamento 

d’Istituto (art. 10 Capo II). Quando possibile, saranno privilegiate le sanzioni 

disciplinari di tipo riparativo, convertibili in attività a favore della comunità scolastica. 

Per ciò che riguarda casi gravi di minacce, percosse e lesioni personali potranno anche 

essere attivate le procedure contenute nel codice penale italiano nell’ambito dei delitti 

contro la persona (artt. 575-623 bis) ed in particolare gli artt. 339, 612, 581 e 582; 

mentre per il cyberbullismo saranno attivate le procedure presenti nella L. n° 71 del 

2017 che prevede la formale segnalazione alle forze di polizia. 

 

 

 

 

 

 

 


